NUMERO DI OSSIDAZIONE
Il numero di ossidazione (N.O.) rappresenta il numero di elettroni che vengono formalmente scambiati tra gli elementi legati in un composto, con segno negativo per gli elementi che accettano elettroni e segno positivo per gli elementi che cedono elettroni.

Gli elettroni vengono effettivamente ceduti e accettati solo nel caso del legame ionico puro (cioè quando tutti gli atomi sono sotto forma di ioni, p.es. Na+Cl-); negli altri casi lo scambio è solo formale.
Gli elementi più elettronegativi (l’elettronegatività aumenta andando da in basso a sinistra fino in alto a destra nella tabella periodica) tendono ad acquistare elettroni, quelli meno elettronegativi tendono a cedere elettroni. Quindi tra Cl (VII gruppo) e Na (I gruppo), Cl tenderà ad acquistare e Na a cedere 1 elettrone.

La somma dei numeri di ossidazione degli atomi deve essere uguale alla carica complessiva del composto. (a ogni elettrone ceduto corrisponde un elettrone accettato; nulla si crea e nulla si distrugge).
Da questa regola si può impostare un’equazione con tante variabili quanti sono i tipi di atomi presenti, con coefficienti uguali al numero di atomi di ciascun elemento. Per risolvere l’equazione occorre ovviamente conoscere N-1 variabili se si hanno N variabili.
H generalmente ha N.O.  = +1 (tranne che negli idruri e nell’idrogeno molecolare)
O ha generalmente N.O.  = -2 (tranne che nei perossidi e nell’ossigeno molecolare)

Gli alogeni hanno generalmente N.O. = -1 (tranne che nei composti ternari con l’ossigeno)

Gli elementi del I gruppo (Na, K ecc.) hanno N.O. + 1
Cli elementi del II gruppo (Ca, ecc) hanno N.O. + 2
esempi

	Na

(sodio metallico)
	Na = 0 
Il N.O. è uguale alla carica (nulla in un composto neutro)

	
	

	Na+ 

(ione sodio)
	Na = +1

	
	

	Cl-

(ione cloro)
	Cl = - 1

	
	

	NaCl

(cloruro di sodio)
	Na = +1, Cl = -1 
Na cede elettroni, Cl acquisisce elettroni; in questo caso lo scambio di elettroni è effettivo, in quanto si tratta di un composto ionico puro.

	
	

	HCl

(acido cloridrico)
	H = +1, Cl = -1

H è meno elettronegativo di Cl, e quindi cede elettroni; Cl accetta elettroni; in questo caso lo scambio è solo formale in quanto si tratta di un legame covalente.

	
	

	O2
(ossigeno molecolare)
	x = N.O. di O

2*x = 0 → x = 0
Siccome i due atomi di O sono uguali, a un elettrone ceduto dal primo ossigeno al secondo corrisponde un elettrone ceduto dal secondo ossigeno al primo e quindi il risultato è nullo

	
	

	Cl2
(cloro molecolare
	x = Cl

2*x = 0 
x = 0

	
	

	AsH3
(arsina)
	x = As, y = H (= +1)

x + 3.y = 0
x + 3.1 = 0
x = -3

	
	

	PbCl2
(cloruro di piombo)
	x = Pb, y = Cl (= -1)
x + 2*y = 0

x + 2*-1 = 0

x = 2

	
	

	SO4-2
(ione solfato)
	x= S, y = O (= -2)
x + 4*y = -2

x + 4*-2 =  -2

x = +6

	
	

	H2Cr2O7
acido bicromico – non esistente in natura)
	x= H (=-1), y = Cr, z = O (=-2)
2*x + 2*y + 7*z = 0

2*1+2*y+7*-2= 0

y= 6

	
	

	Cr2O7-2
(ione bicromato)
	x= = Cr, y = O (=-2)

2*x + 7*y = -2

2*x+7*-2= -2

Y= 6

	
	

	H2O2 

(perossido di idrogeno)
	y= H (=+1); y = O

2*x+2*y = 0

2*1+2*y = 0

y = -1

	
	


Quando il composto è costituito da atomi tutti con N.O. variabile, occorre ricorrere alle proprietà chimiche degli elementi.

	PbS
(solfuro di piombo, galena)
	Pb ha generalmente N.O.= 2, S di solito ha N.O. -2, +4, + 6, ma i N.O. più alti si osservano di solito nei composti con l’ossigeno. Quindi Pb = +2, S = -2


	H─O─H
	Il numero di elegami che esce da un atomo (cioè il numero di elettroni formalmente scambiati) rappresenta la valenza. In questo caso O = 2, H = 1

	
	

	H←O→H
	Se diamo un verso al legame, se cioè indichiamo la direzione verso cui gli elettroni vengono formalmente scambiati, possiamo calcolare il N.O.: ogni freccia che va in fuori vale -1, ogni freccia che va in dentro vale +1 ( gli elettroni ceduti valgono +1, gli elettroni accettati valgono -1). In questo caso O = -2, H = +1. (Questa rappresentazione non viene usata in chimica, ma è utile dal punto di vista didattico).

	
	

	O↔O
	In questo caso (per ciascun ossigeno) una freccia va in fuori(-1) viene compensata da una freccia che va in dentro (+1); il risultato è 0.


La valenza in genere è uguale al valore assoluto del N.O., tranne in casi come O2, in cui il N.O: = 0, mentre la valenza = 2 (vengono scambiati due elettroni ma in direzioni opposte che si compensano nel calcolo del N.O.).
La valenza è il numero di elementi monovalenti (in genere H) che si possono combinare con un elemento.
